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L'aut-aut della 
Confindustria 

5 CRIVO ques to art icolo sul la ver tenza dei m e t a l 
lurgic i , pr ima del l ' incontro convocato per ques ta 
sera dal minis tro de l Lavoro: si tratta dì u n e s t r e m o 
t en ta t ivo , generoso sì , m a probabi lmente vota to al 
f a l l i m e n t o , s e si v u o l e ragionare rea l i s t i camente in 
base agl i or i entament i de l la Confindustria. 

Q u a l e è, infatt i , a l lo s ta to de l l e cose, la pos iz ione 
d e l l e part i? 1 s indacati operai , tutti , r ivendicano la 
s t ipu laz ione di un contratto naz ionale di categoria , 
c o n in tegrat iv i d i se t tore e, soprattutto , il r icono
s c i m e n t o de l la contrat taz ione az ienda le per queg l i 
aspet t i del rapporto di lavoro c o m e i cot t imi , i 
premi , l e ca tene , gl i organici , l e qualif iche, i qual i 
n o n possono trovare in formule nazional i que l la 
d isc ip l ina varia ed elast ica c h e è r ichiesta dal la 
difformità d e l l e s i tuazioni es i s tent i e dal la loro 
d inamica . 

I padroni i n v e c e p o n g o n o un'a l ternat iva drast ica: 
0 contrat to naz iona le e basta o contratt i az iendal i 
e basta, senza nessuna possibi l i tà di effett iva in te 
graz ione tra l'una e l'altra forma di contratta
z ione . Se , c o m e appare preved ib i l e dopo le 
r e c e n t i s s i m e puntual izzaz ioni de l la Confindustria, 
q u e s t e saranno le posizioni , non resta c h e dar corso 
a l la az ione g ià decisa un i tar iamente dai s indacat i , 
di 3 giorni al la s e t t i m a n a e di 4 ore al g iorno a 
Mi lano , a t e m p o indeterminato . Ogni d i laz ione o 
incertezza al la ripresa de l la lotta sarebbe ing iust i 
ficata. I lavoratori sapevano , fin dal l ' inizio, c h e sì 
apriva u n a ver tenza diffìcile, che a v r e b b e a v u t o 
sv i luppi comples s i e avrebbe comportato per loro 
sacrifici a n c h e gravi . Le lot te dei mes i scorei e 
que l l e , p iù dure , c h e si annunciano , d imostrano c h e 
la p r e v i s i o n e era g iusta , e, ne l l o s t e s so t empo , c h e 
n o n c h i e d i a m o la luna ne l pozzo. S i tratta di pro
b l e m i c h e si possono r isolvere . 

Con l e az i ende a partec ipaz ione s tata le , g ià 
accordi important i sui cot t imi e s u l l e c a t e n e sono 
stati raggiunt i e altri aspett i de l la contrat taz ione 
az i enda le verranno in d i scuss ione g iovedì . C'è so lo 
da augurarsi c h e chi dec ide per le az i ende p u b 
b l i che si renda conto c h e non si possono più frap
porre lunghi interval l i fra un incontro e l'altro e 
che . in mater ia di diritt i , al la pol i t ica de l conta
gocce occorre sost i tuire il coraggio d e l l e s ce l t e deci 
s i v e accet tando , di q u e s t e sce l te , le c o n s e g u e n z e 
necessar ie . 

A n c h e le trat ta t ive che s i annunc iano di ora in 
ora alla F I A T potrebbero essere , s e i risultati 
saranno posi t iv i , "una n u o v a d imostraz ione c h e l e 
pos iz ioni dei lavoratori sono g ius te . Certo , l ' invito 
al la FIOM di partec ipare a l l e trat tat ive dopo 8 anni 
di d i s cr iminaz ione non è s ignif icat ivo di per sé di 
u n m u t a m e n t o rea le de l la s i tuaz ione s indacale . 
P e r c h è c iò sia, bisogna c h e la d i scr iminaz ione cada 
r i conoscendo ai rappresentant i s indacal i il potere 
di contrat tare quegl i aspett i del rapporto di lavoro 
c h e sono pecul iari al la F I A T e c h e con c iò si 
instauri in az ienda un c l i m a più democrat ico , m e t 
t e n d o al bando il t error i smo e la d i scr iminaz ione; 
in caso contrario , c o m e i mes i scorsi , a n c h e oggi la 
F I A T non potrà c h e essere chiamata al l 'azione. 

j V l O L T I giornal i si sono fatti portavoce , n e l l e u l 
t i m e s e t t i m a n e , di « preoccupazioni crescent i » c h e 
gli sv i luppi del la vertenza dei metal lurgic i des te 
rebbero negl i ambient i economic i e governat iv i , ed 
a ques te preoccupazioni è bene r ispondere 

E' comprens ib i l e c h e chi ha la responsabi l i tà 
de l ia cosa pubbl ica guardi con a t tenz ione al la lotta 
di 1.200.000 lavoratori , per l e r ipercussioni c h e essa 
n o n può non a v e r e nel c a m p o economico , produt
t ivo , pol i t ico. Ma la preoccupaz ione sarebbe so lo 
u n o s ter i l e s ta to d'animo se ad essa n o n si accom
p a g n a s s e vina opin ione , un giudizio. In s i tuazioni 
c o m e ques ta a n c h e il g o v e r n o non può assidersi 
« n e u t r a l e » , fra le parti , c o m e se la rag ione e il 
torto fossero e g u a l m e n t e distribuit i . 

La Confindustria vuo l e negare ai s indacat i un 
diri t to c h e essi si sono conquistati e che esercitano 
in migl ia ia di az iende . Molti degl i s tess i industrial i , 
c h e ci n e g a n o al tavo lo d e l l e trat tat ive nazional i 
la contrat taz ione az iendale , hanno conc luso in fab
brica d e c i n e di accordi coi rappresentant i dei 
lavoratori . 

In questa apparente stranezza sta u n o degl i 
aspett i essenzia l i de l la vertenza . I grandi dir igent i 
de l la Confindustria a m m a n t a n o di paludat i argo
m e n t i g iur idic i le v e r e ragion! pol i t iche de l la loro 
res i s tenza Essi si o p p o n g o n o non ad una forma 
di negoz iaz ione co l le t t iva , m a alla entrata de l s in
dacato nel l 'az ienda, a l l 'eserciz io di un s u o l eg i t t imo 
potere , ad un suo più s tre t to e c o n t i n u o co l l ega
m e n t o con l e masse dei lavoratori . Ecco la vera 
r a g i o n e del la loro intrans igenza' 

1 L G R A N D E padronato sa c h e una contrat taz ione 
p u r a m e n t e naz iona le tag l ierebbe fuori i s indacat i 
da l la d e t e r m i n a z i o n e di mol t i aspett i concret i de l la 
cond iz ione operaia , n é ignora che la l iquidaz ione 
de l la contrat taz ione naz iona le potrebbe susc i tare 
t e n d e n z e az ienda l i s t i che es tranee al la tradiz ione 
s indaca le i tal iana o l t reché rendere incolmabi l i 
queg l i squi l ibri c h e appunto il contratto naz iona le 
contr ibu i sce a frenare. 

L'unità de i lavoratori , la loro so l idarietà di ca te 
goria e di c las se r iceverebbero un co lpo grave . 
Consapevol i di quest i pericol i , insiti nel la pos iz ione 
padronale , i meta l lurgic i si appres tano a intensifi
care l 'azione. S e le pross ime s e t t i m a n e saranno 
calde, le responsabi l i tà di un inaspr imento del la 
ver t enza sono da t e m p o ben chiare 

La lotta manterrà il proprio carat tere s inda
cale , s econdo le s c e l t e a u t o n o m a m e n t e c o m p i u t e 
da l i e organizzazioni interessate , a n c h e s e la Con
findustria tenterà di farne a r g o m e n t o di at tacco su 
u n piano pol i t ico più genera le . Ma i lavoratori 
meta l lurg ic i sono oggi troppo uniti e coscient i per 
lasciarsi d isor ientare da l l e m a n o v r e de l l 'avver
sario, per quanto raffinate e subdo le e s se possano 
essere. 

Luciano Lama 

Dopo le dichiarazioni del ministro Bo 

Grande sciopero a Livorno 
per la salvezza 

del cantiere 
Oggi si riunisce il 
comitato cittadino 
di difesa che ha 
chiesto un incon
tro con Fanfani 

Dal nostro inviato 

LIVORNO, 10 
/ lavoratori del cantiere 

Ansaldo hanno fermamente 
respinto le dichiarazioni del 
ministro delle Partecipazio
ni statali, on. Bo. secondo 
le quuli — come e noto — ri 
cantiere livornese dorrebbe 
essere sostanzialmente smo
bilitato, in cambio di altre 
attività produttive da av
viare prossimamente nella 
città. 

Per tutta la giornata il 
tavoro è rimasto sospeso, 
mentre nella fabbrica l'in
tervista concessa dall'on. Un 
«H'Avanti riaccendeva un 
fcrnicnto che dura ormai ila 
qualche anno Nella matti
nata i lavoratori sono usciti 
dalla fabbrica riversandosi 
nelle strade del centro, che 
hanno percorso in corteo re
cando imprornisali cartelli 
in cui si manifestava aper
tamente l'opposizione alla li
quidazione della principale 
attività industriale livornese. 
Il corteo ha sostato (lavanti 
agli edifici della prefettura, 
del Comune, della provin
cia f della Camera di com
mercio, mentre delegazioni 
di operai, accompagnati dai 
dirigenti sindacali della 
FIOM, si recavano a con
ferire con le autorità chie
dendo il loro appoggio alla 
lotta in difesa del cantiere-
una lotta che interessa ad 
un tempo l'economia cittadi
na e nazionale. 

I lavoratori sono rientrati 
in fabbrica alle 13 ma ne 
sono nuovamente usciti due 
ore dopo per partecipare ad 
una assemblea indetta dalla 
FIOM 

Da domani, come prima 
misura ili pressione sul Go
verno. verrà sospeso il lavo
ro straordinario (un sacrifì
cio sensibile per operai die 
pnndnpnnno 40-50 mila lire 
al mese), mentre tramite » 
parlamentari locali verrà 
chiesto «n colloquio urgente 
col Presidente del consiglio 
Alle 18 si riunirà in seduta 
straordinaria il Comitato d» 
difesa — costituitosi a Livor
no non appena si profilò la 
minaccia contro il cantiere — 
al quale partecipano tutte le 
forze politiche, amministrati
ve. sindacali ed economiche 
deìla città 

L'incontro coi Presidente 
del Consiglio foga; fon. To-
pm ne comunicherà In dota) 
ri reste particolare importan
za per i lavoratori, in quan
to Fon Fanfani. m occasio
ne di un precedente incontro 
con l rappresentanti deVa 

Sarno Tognotti 

(Segue in ultima pagina) 

U-2: la Cina 
accusa 

gli americani 
L'aereo sarebbe stato abbattuto con « mezzi 
non convenzionali » - Accuse anche da Mosca 

LIVORNO — Operai dei cantieri Ansaldo in corteo nel centro della città manife
stano contro il provvedimento di smobilitazione annunciato dal ministro Ro 

(Telefoto all'Unità) 

CGIL e Federbraccianti sulla lotta a Ferrara 

Il governo sollecitato 
a colpire gli agrari 

Metallurgie!: 
riprende 
la lotta 

Con un nulla di fatto *i 
è concluso ieri a tarda se
ra l'incontro fra sindacati 
e Confindustria con\ orato 
dal ministro del La\oro in 
merito alla vertenza dei 
metallurgici. Rimane per
tanto confermato il pro
gramma di scioperi stabi
lito dai sindacati. 

(A pag. 10 il servizio) 

Braccianti e coloni hanno 
proseguito ieri gli scioperi 
a Ferrara e nel Marsalese. 

La situazione di Ferrara, 
gli obbiettivi e le caratten-
«.iiche della lotto sono stole 
esaminate ieri dalle segre
terie della CGIL e Feder
braccianti L'n comunicato 
emanato al termine della 
riunione esprime ai lavora
tori completa solidarietà, 
precisando che « e stata ap
provata la linea di condotta 
unitaria delle organizzazio
ni sindacali provinciali re
lativa ali? difc«-> e miglio
ramento della comparteci
pazione. all'aumento dei sa
lari. alla regolamentazione 
delle quantiche e alla co
stituzione di una cassa pro
vinciale per la integrazione 
dei trattamenti previsti dal
le carenti prestazioni assi
curative in att«» 

« In particolare — prose
gue il comunicato — le due 
segreterie riconfermano la 
necessita di mantenere la 
obbligatorietà.della compar
tecipazione nelle attuali 
condizioni economiche, so
ciali e produttive nelle zone 

meno sviluppate e, contem
poraneamente. sollecitano 
dal governo misure concre
te di riforma agraria ri
guardanti: l'esproprio delle 
grandi società agrarie e il 
riassetto fondiario, una po
litica di investimenti e di 
aiuti ai lavoratori della ter
ra. la trasformazione del
l'Unte Delta per attuare una 
politica di sviluppo demo
cratico della agricoltura e 
delle condizioni economico-
sociali della zona. La con
creta realizzazione di que
sto indirizzo e condizione 

Giovedì 13 rilnità 
pubblicherà in opu
scolo le te.*i del X 
Congrego ilei Parti* 
to. Per la diffusione 
straordinaria continua
no a pervenire impe
gni e notizie di inizia
tive da tutte le federa
zioni. N e diamo noti
zia a pagina 11. 

per il superamento effettivo 
della compartecipazione del
la mezzadria 

« In questo senso sono au 
spicabili iniziative delle for 
ze politiche che responia 
bilmente intendono agire 
per un giusto componimen
to immediato della verten
za sindacale in alto e per 
una democratica prospettiva 
di sviluppi». Le due segre
terie. mentre plaudono alla 
decisa e compatla parteci
pazione dei lavoratori allo 
sciopero, invitano i lavora
tori stessi e le organizzazio
ni sindacali locali ad esten
dere sempre più l'unità di 
azione e. attraverso le con
ferenze agrarie comunali, 
l'alleanza con i contadini e 
la solidarietà delle masse 
popolari » 

In cinque comuni del 
Marsalese braccianti e mez
zadri hanno attuato ieri il 
30° giorno di sciopero. A 
Marsala tutte le altre cate
gorie sono scese in sciopero 
per solidarietà 

(A pagina 10 altre noti
zie • sulla lotte contadine) 

WASHINGTON, 11). 
Gli Stati Uniti non sono af

fatto estranei all'incursione 
nel cielo cinese dell'U-2, ut-
iicialmente appartenente a 
Gian Kai-scek, che è stato ab
battute dall'esercito popola
re. Questa nuova e precisa 
accusa e stata formulata oggi 
dalla stampa di Pechino e ri
presa in serata dn uno dei 
massimi quotidiani di Mosca, 
le Isvestia. A Washington 
essa è stata accolta con mol
to nervosismo: troppo vicino 
è l'altro pericoloso incidente 
provocato dagli stessi ame
ricani, sempre con un U-2. 
nel cielo di Sokhalin. I diri
genti degli Stati Uniti si so
no quindi affrettati a far cir
colare dello smentite, che 
sono apparse tuttnvia troppo 
improvvisate e poco convin
centi. 

Pochi sono invece i parti
colari nuovi che si sono ap
presi circa il modo in cui 6 
stato abbattuto l'U-2. Il ma
resciallo Lin Pino n Pechino 
ha però rivolto uno speciale 
ordine del giorno al reparto 
dell'Aeronoutìca che hn con
dotto la brillante operazione, 
congratulandosi per la felice 
esecuzione degli ordini rice
vuti. La unica indiscrezione 
viene riferito da un'agenzia 
inglese che l'attribuisce a 
non precisate « fonti comu
niste >: l'aereo —- dice l'agen
zia — sarebbe stato abbattu
to < con armi non convenzio
nali >, cioè probabilmente con 
missili. 

E* stato il Gcnmlngibuo, or
gano ufficiale del partito co
munista, a pubblicare la pri
ma e più circostanziata de
nuncia della complicità ame
ricana nel nuovo volo degli 
U-2. Il suo articolo e poi stato 
subito diffuso tanto da Radio 
Pechino quanto dall'agenzia 
Nuova Cina. « L'accresciuta 
attività degli aerei da spio
naggio americani — ha scrit
to il quotidiano — costituisce 
un passo ben determinato 
dell'imperialismo statuniten
se per aggravare la tensione 
in Estremo Oriente e attuare 
nuovi preparativi di guerra 
in quella zona del mondo ». 
L'abbattimento dell'aereo pi
rata è stato dunque « un se
rio monito per gli aggressori 
americani ». 

« La violazione del nostro 
spazio aereo — continua il 
quotidiano — non e affatto 
un incidente isolato: esso e 
parte integrante delle accre
sciute attività spionistiche 
contro i paesi socialisti, con
dotte negli ultimi tempi da 
aerei U-2, per buona parte di 
base in Giappone. La cosa 
viene comprovata eloquen
temente dal fatto che questo 
nuovo atto criminale d'ag
gressione commesso dall'im
perialismo americano si e 
verificato appena 10 giorni 
dopo l'intrusione in territo
rio sovietico, in Estremo 
Oriente, di un altro U-2 ame
ricano proveniente da una 
base in Giappone ». 

II Genmingibao pone in lu
ce un'altra coincidenza rive
latrice: il volo dell'U-2 ha 
avuto luogo in concomitanza 
con la visita a Formosa del 
p.cn. Taylor, nuovo capo di 
Stato maggiore di tutte le for
ze annate americane. Questi 
avrebbe perfino impartito di
sposizioni circa i voli da ef
fettuare sul territorio cinese. 
< E' ben noto — scrive il 
giornale — che Taylor, il 
quale assumerà la sua nuova 
canea il 1. ottobre, si e re
cato in aereo a Taiwan il 7 
settembre e il giorno dopo è 
andato a Quemoy per farvi 
preparativi militari ». 

Lo stesso Taylor, probabil
mente dietro consiglio da 
Washington, è stato il primo 
a smentire. Da Hong Kong, 
dove si trovava (ancora ai 
confini con la Cina, dunque) 

lui comunicato che < non sa
peva nullu > dei voli degli 
U-2 e che il suo viaggio non 
aveva « scopi politici », mu 
era solo una < missione in
formativa ». Anche a Wa
shington il Dipartimento di 
Stato, pur senza pronunciar
si ufficialmente, ho fatto cir
colare sulla stampa Faffor
mazione che gli Stati Uniti 
in questo incidente non c'en
trano. Cinn Kni-scek poi — 
non si sa se anche lui dietro 
consigho nmoricano — ha 
fatto dichiarare ni suol porta
voce che i voli saranno « tem
poraneamente sospesi ». 

1 dinieghi americani hanno 
avuto Mittovin senrso effetto. 
A Mosca le Isvestia, cioè il 
primo "i« naie sovietico che 
abbia avuto il tempo di com
mentare In notizia (la Pravda, 
solo giornale in vendita la 
mattina del lunedi, aveva 'at
to in tempo a pubblicare sol
tanto una laconica informa
zione fra i dispacci dell'ulti
ma ora), ha addossato a sua 
volta le principali responsa
bilità agli americani. Il quo
tidiano sovietico ha ricordato 
che, per ammissione delle 
stesse autorità di Washing
ton. gli Stati Uniti si fanno 
trasmettere dn Cinn Kui-scek 
le informazioni e le fotogra
fìe ottenute dagli U-2. «Que
sto — scrivono dunque le 
Isvestia — prova in modo 
• impanio chi sitano i veri au 
tori della nuova provocazio
ne... Per la seconda volta in 
dicci giorni l'Est lerno Orien
te è diventato un luogo dove 
si mette alla piova in pa
zienza dei -mpoli pacifici ». 

Gli USA 
riprendono 

le esplosioni 
nella 

atmosfera 
WASHINGTON 11 Unatt > 

La commissione .americana 
dell'energia atomica ha annun
ciato la gravissima decisione di 
ripristinare il divieto di acces
so nell'area intorno all'isolj 
Johnaton nel Pacifico • 

I.o herie di «'sperimenti nu
cleari nell'atmosfera iniziata 
nell'aprile scorso e temporanea
mente cessata il 31 luglio scor
so — ha reso noto la commis
sione — sarà ripresa e compren
dere anche - alcuno - esplosio» 
m ad alta quota nonché con 
ordigni esplodivi sganciati ria 
un aereo 

Il divieto di accesso nella 
zona circostante l'isola John-
ston entrerh in vigore a par
tire dal 22 settembre 

L'area in cui è vietato l'ac
cesso alle navi e il sorvolo ria 
parte di aerei e circolare con 
un raggio di 170 miglia nau
tiche con centro nell'isola 
Johnstoii II raggio cresce gra
dualmente con la quota sino a 
raggiungere le 700 miglia nau
tiche ad una quota di 9.144 
metri 

La corri missione - forze ar
mate - del Senato americano 
ha intanto approvato oggi alla 
unanimità la proposta dell'am-
niin:t>trazione tendente a con
cedere al presidente Kennedy 
l'autorizzazione a richiamare in 
servi/io attivo 150 000 uomini 

La giustifi
cazione 

Ciò che è stato scritto e 
detto domenica dai giorna
li e dai dirigenti pulitici. 
governativi e no, ha por
tato un non piccolo chiari
mento a una situazione as
sai complessa. Finora, in 
verità, avevano parlato con 
eloquenza i fatti. A Torino 
e a Bori, tanto per citare 
i cast più urgenti, era emer
so che un mutamento del 
vecchio atteggiamento del 
potere statale nei confron
ti delle lotte dei lavoratori 
non c'era stalo, nonostan 
te certi impegni assunti 
ilallo stesso presidente del 
Consiglio alla TV. 

Poi st è comincialo a 
ventilare il rtneto alle ca 
lendc greche di alcuni pan 
ti non secondari del pro
gramma governativo (come 
l'istituzione delle Regioni 
e certe misure lemsfatirc 
per le compagni'). Infine si 
è cominciato a parlare, pri 
ma sottovoce, poi più forte. 
di un anticipo delle elezio
ni, ti che vanificherebbe di 
colpo buona parte del pro
gramma ooternatico e ri 
schterebbe di buttare a 
mare la stessa Regione 
Frmli-Venr2ia Giulia o ad 
dirittura la legge elettrica 
di cui il Parlamento è già 
innestilo. (Per non parlare 
delta politica estera dove 
nulla è cambiato tanto che 
manteniamo ancora un am
basciatore presso il sedi 
cente governo di Formosa 
che manda gli U-2 a prò 
vacare la Cina). 

Ma ecco venir fuori, con 
più chiarezza di quanto non 
sia stato detto finora, la 
giustificazione di questa 
preoccupante involuzione: 
è tutta colpa dei socialisti 

perchè non si affrettano a 
convocare il loro congres
so prima delle elezioni per 
rendere esplicita e irrever
sibile la « svolta • che la 
DC attende, per poter di
mostrare all'elettorato di 
destra che ti centrosinistra 
non è poi quel diavolaccio 
di cui blatera Matagodi e 
che, quindi, i conservatori 
ttaliant possono continua
re tranquillamente a river
sare t loro voti nelle liste 
benedette della DC. 

Apparirà certamente stra
no che questo discorso no* 
lo facciano più soltanto i 
togli del grande padronato, 
ma anche esponenti della 
sinistra d.c. e l'organo del 
PSDl che più utilmente po
trebbero esercitare le loro 
armi polemiche e la loro 
pressione nei confronti del
la destra clericale. 

Spetta naturalmente ai 
compagni socialisti dare la 
risposta che riterranno ptà 
.giusta a questo troppo so
spetto interessamento per 
t problemi della vita inter
na del PSl. Ma anche a cM 
ritiene di dover rispettare 
nel modo più rigoroso Van-
tonomia del PSl sarà con
sentita una osservazione: 
cosa c'entra con il congres
so socialista — tanto per 
'are un solo esempio — la 
realizzazione delle Regioni 
e cioè rappHctxrtone di una 
norma costituzionale viola
ta da ben 14 anni, di un 
impegno che il governo 
di centro-sinistra aveva po
sto al centro del suo ste* 
so prooramnta e che -— 
tra l'altro — tutti i con
gressi socialisti hanno rt> 
vendicato? 

* 


